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«Si è speculato anche sulle cifre» 
Così la responsabile dell'Istruzione 
replica a chi l'ha criticata 
per i tagli anticipati delle classi 

«Il nuovo anno inizierà regolarmente 
Molti uffici si sono già attivati» 
Ma i provveditori dicono: «È il caos 
aspettiamo le direttive da Roma» 

Jervolino: «Nessun allarme scuola» 
E la ministra accusa i sindacati: «Hanno esagerato» 
«I sindacati hanno esagerate. L'anno scolastico comince
rà regolarmente. Ci sono state speculazioni anche sul nu
mero degli insegnanti in soprannumero...». Lo dice Rosa 
Russo Jervolino, ministra della Pubblica istruzione, che ri
sponde a chi l'ha criticata per il decreto «tagli-classi». «Di
re che i sindacati sono stati eccessivi è già gentile». «Mi 
spiace molto, so cos'è la disoccupazione...». Ma la pole
mica non si spegne. I provveditori: «Siamo nel caos». 

CLAUDIA ARLETTI 

• • ROMA. «Non c'è alcun al
larme-scuola. È un'esagerazio
ne dei sindacati...». Lo dice Ro
sa Russo Jervolino, ministra 
della Pubblica istruzione, che, 
ieri, 0 tornata nuovamente sul-
l'argomento-tagli, ripetendo: 
«L'anno comincerà regolar
mente». 

Il governo ha deciso che tra 
poche settimane, cioè all'aper- • 
tura del nuovo anno scolasti
co, l'Italia avrà circa l imi la 
classi in meno. E, in base a un 
piano approvato tempo fa, al
tre 16mila saranno eliminate 
per il 1995. Nelle aule siede
ranno più alunni, perciò, ed 
entreranno meno insegnanti. -

Lo scopo e ottenere proprio 
una diminuzione dei docenti 
(i «colpiti» saranno, nei fatti, i 
supplenti) e, perciò, un rispar

mio di denaro (3500 miliardi 
l 'anno). L'effetto immediato, 
però, secondo le organizzazio
ni sindacali, sarà il caos: per
che le scuole, si dice, non nu-
sciranno per tempo ad appli
care il decreto. La parola che 
più si sente ripetere e «improv
visazione». L'ipotesi di un au
tunno di sciopero è sempre 
meno peregrina. Fra l'altro, ne
gli uffici delle organizzazioni 
sindacali si osserva che il «pia
no», formalmente, prevede un 
riordino «graduale»: dunque, 
non lo si può accelerare cosi, 
per decreto, senza sentire il 
parere delle parti. 

Tremano i docenti, in so
vrannumero; sono poco sereni 
anche i provveditori, che do
vranno rivedere organici e tra
sferimenti, e ieri dicevano: 

•Non si capisce bene cosa do
vremo fare esattamente, stia
mo aspettando chianmenti dal 
ministero». In proposito Rosa 
Russo Jervolino len ha detto: «I 
provveditorati conoscevano da 
gennaio questo piano e alcuni 
l'hanno già attuato. Questo 
succede, per esempio, a Firen
ze...». E dunque i sindacati 
hanno esagerato? Sono stati 
eccessivi, nel sostenere che 
questo inizio d'anno sarà cao
tico? «Eccessivi», ha detto lei, «6 
già una parola gentile». 

Pagheranno i supplenti: 
quanti? Migliaia. La ministra, 
ieri, ha parlato anche di loro. 
E. spiegando che i docenti di 
ruolo in soprannumero saran
no utilizzati in altro modo, ha 
detto: «Ci saranno, senza dub
bio, meno assunzioni di sup
plenti». E poi: «lo ho molto n-
spetto per chi e disoccupato. 
Vengo una citta, Napoli, dove 
ho cominciato da piccola a co
noscere il dramma dell'emar
ginazione. Rimane fermo il fat
to, però, che la scuola è desti
nata ai ragazzi e che la lotta al
la disoccupazione va attuata 
su tanti fronti... Non può essere 
solo la scuola l'ammortizzato
re delle disoccupazione intel
lettuale». Infine: «Se invece di 

fare tante polemiche, si soste
nesse l'intervento legislativo 
per l'innalzamento dell'obbli
go scolastico...». 

Lo polemiche, però, non si 
spegneranno tanto preslo. len, 
Nadia Masini, capogruppo pds 
della commissione cultura alla 
Camera, ha detto: "Il governo 
ha emanalo questo decreto in 
pieno agosto, e a conclusione 
delle operazioni di avvio del
l'anno scolastico... È una deci
sione di chiaro stampo buro
cratico e ragionicnstico». An
cora: «Mi auguro che venga ac
colto il consiglio di non proce
dere all'applicazione del de
creto senza un preventivo 
confronto parlamentare». An
che Venanzio Nocchi, capo
gruppo pds nella commissione 
Istruzione del Senato, ieri e in
tervenuto. Ha detto: >La nostra 
commissione ha appena finito 
il suo lavoro sulla nforma delle 
supcnori, anche io dibattito sul 
nordino delle unità scolastiche 
sta per cominciare e, mentre il 
Parlamento lavora, ecco cosa 
fa il governo: interviene con 
delle vere e propne provoca
zioni. Ma Ciampi e i suoi mini
stri non penseranno davvero 
che a settembre la scuola co
minci regolarmente?». 
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Il grafico (fonte Istat) illustra la tendenza degli ultimi dieci anni 

Lunedì si corre quello dell'Assunta dopo la drammatica corsa di luglio dove furono abbattuti due animali. 
Gli animalisti avevano chiesto di sospendere la gara in segno di lutto. Ieri la «tratta» per assegnare i cavalli 

«Esami» d'agosto per il Palio di Siena 
È la contrada dell'Aquila la favorita per il palio di 
Siena dell'Assunta, dopo l'assegnazione dei cavalli, 
avvenuta per sorteggio di ieri mattina in piazza del 
Campo. Alla contrada è andato Ftytheos, sauro di 
nove anni, tre vittorie su sei corse disputate. Altre fa
vorite l'Onda con Zucchero e la Selva con Figaro. 
Una scelta frutto di un duro lavoro di selezione volu
to dal comune di Siena. Polemiche degli animalisti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
AUGUSTO MATTIOLI 

• • SIENA. È calda l'estate di 
Siena. Dopo il drammatico pa
lio di luglio, due i cavalli abbat
tuti, altri due feriti, la secolare 
manifestazione senese e stata 
a lungo al centro di infuocate 
polemiche. Animalisti all'at
tacco. Raccolta di firme «per 
cambiare le regole del palio» 
del quotidiano «leghista» L'In
dipendente, duramente rim
beccato peraltro dai seguaci 
toscani del Carroccio, forse 
preoccupati del proprio orti
cello elettorale di Siena. Una 
particolare attenzione de parte 
della magistratura sene-e- che 
ha aperto un'inchiesta sulla 
corsa di luglio. Tutto ha contri
buito a rendere più inquiete e 
nervose le contrade, chioccate 
anch'esse da quanto è acca
duto nella passata corsa. 

Dal 2 luglio scorso non sono 
mancati però anche momenti 
di riflessione sulla strada che 

negli anni ottanta ha imbocca
to il Palio: quella della progres
siva ippicizzazione della corsa 
divenuta, con conseguenze 
molto negative, quasi una gara 
sportiva più che una giostra. 

Ieri mattina il risultato del
l'assegnazione dei cavalli, la 
tradizionale "tratta", ha dato 
però una chiara sensazione di 
cambiamento. I dicci animali 
scelti dai capitani delle contra
de sono il frutto di una selezio
ne molto accurata voluta dal 
comune di Siena, l'ente orga
nizzatore del Palio. L'equipe 
dei veterinari nei giorni scorsi 
aveva eliminato dopo accurate 
visite mediche una ventina di 
cavalli, ritenendoli non idonei. 
I dieci che correranno il Palio 
danno garanzie sotto il profilo 
sanitario. Inoltre, e questo e 
un' aspetto non secondario, 

. hanno possibilità tecniche 
molto diverficate. Tanto che la 

contrada dell'Aquila e la gran
de favorita della corsa, avendo 
avuto in sorte il sauro Pitheos, 
attualmente il soggetto più for
te del palio avendo vinto tre 
corse sulle sci disputate. Certo 
nessuno può garantire che 
non ci siano incidenti viste le 
difficoltà del percorso della 
Piazza del Campo. Ma molto è 
stato fatto per prevenirli. 

Tutto questo probabilmente 
non basta ai gruppi più duri 
degli animalisti che non condi
vidono «l'utilizzazione di ani
mali per il puro e semplice di
vertimento degli uomini». Al
cuni avevano chiesto che il Pa
lio venisse sospeso in segno di 
lutto. Una risposta tranquilliz
zante per i senesi è venuta dal
la magistratura senese che sta 
conduccndo un'inchiesta sulla 
corsa di luglio. «Vietare il Palio 
- ha detto Giuseppe Macini, 
procuratore della Repubblica 
presso la pretura di Siena - sa
rebbe soltanto un'ingiusta pu
nizione nei confronti del po
polo delle contrade e forse 
gran parte del mondo, essen
do la corsa divenuta un patri
monio comune». Il magistrato 
però ha avvertito con altrettan
ta chiarezza le contrade e in 
generale gli addetti ai lavori, 
che leggi e regolamenti sulla 
sicurezza degli animali devono 
essere osservati. L'inchiesta 
aperta su quanto e accaduto 
nel palio di luglio, «una corsa 

risultata oggettivamente incivi
le e crudele», ha sottolineato, 
punterà ad accertare «condot
te umane penalmente rilevan
ti». La speranza e che questa 
volta la fortuna assista il Palio 
di Siena e che tutto fili liscio fi
no in fondo. E che la lotta per 
aggiudicarsi il bel drappellone 
dipinto da Ruggero Savinio, il 
nipote di Giorgio De Chirico, 
possa essere awicente ma in
cruenta. 

Con l'assegnazione dei ca
valli di ieri mattina il gioco del 
Palio ò entrato nel vivo. Oltre 
alla superfavorila contrada 
dell'Aquila hanno possibilità 
di vittoria anche l'Onda con 
Zucchero e la Selva con Figa
ro. L'interesse, ora è tutto rivol
to sul grande lavoro per prepa
rare la corsa, che i dirigenti 
delle contrade addetti al Palio, 
i capitani e i loro aiutanti, i co
siddetti •mangini», faranno fi
no a pochi minuti prima della 
partenza. Oggi dovrebbero de
lincarsi le «monte» definitive 
dei fantini. Mancando i due 
più forti: Andrea De Cortes det
to Aceto, squalificato e Salva
tore Ladu detto Cianchino, in
fortunato: Le possibilità di 
scelta sono quasi scontate: i 
fantini al centro delle trattative 
sono Giuseppe Pcs detto il Pos
se, Silvano Vigni detto Bastia
no, Guido Tomassucci detto 
Bonito, Massimo Coghc detto 
Massimino. 
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Il parere dell'antropologo: 
«Sbagliato fare paragoni
la corrida è un rito di morte 
questa gara celebra la vita» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 SIENA. Molti accusano il Palio di Siena di essere una mat
tanza di cavalli, paragonandolo ad una vera e propria corri
da. La drammatica corsa del luglio scorso è sembrata dare ra
gione ai contestatori della secolare manifestazione. Non la 
pensa cosi l'antropologo senese, professor Alessandro Falas-
si, che al Palio ha dedicato anni di studi e di osservazioni. 

«È un paragone che si può fare solo per ignoranza o in 
cattiva fede. La corrida è un evento nel quale si uccidono ri
tualmente i tori, appositamente allevati ed addestrati. Il Palio 
è una carriera le cui regole antiche esaltano il ruolo del caval
lo come simbolo di gioia vitale, di libertà, di speranza, di for
tuna. Uno è un rito di morte, l'altro una celebrazione di vita. 
La morte di un cavallo nel Palio di Siena è un evento luttuoso, 
la morte di un toro nella corrida è un evento previsto e volu
to». , . . . 

A Siena c'è chi pensa che le contrade siano molto malate e 
attraversino una grossa crisi Dell'adeguarsi ad una realtà 
cambiata molto rapidamente. Cosa c'è di vero? 

Le contrade da sempre cercano e trovano una mediazione tra 

Il capo dei presidi: 
«Il sistema è impreparato 
Andrà avanti per mesi 
un carosello di cattedre» 

• • ROMA. Giorgio Rem ba
do guida l'Associazione na
zionale presidi e direttori di
dattici. 

. Professore, la prima do
manda è d'obbligo: che 
succederà alla riapertura 
delle scuole? 

Il provvedimento ha un pri
mo, devastante effetto: obbli
gare tutti i provveditorati e 
dunque tutte le scuole a 
scomporre nuovamente le 
classi, per poi riaggregarle, e 
a rivedere organici e trasferi
menti. È un lavoro complica
tissimo, che potrà • finire 
quando,.. Mah, in realtà nes
suno lo sa con precisione. 

E perdo: non si può ipotiz

zare una data d'inizio 
"reale" per li prossimo an
no scolastico. 

Temo di no. Vede, il nostro 
sistema scolastico è organiz
zato in modo tale che i singo
li istituti sono paralizzati, 
bloccati dalla necessita di 
obbedire sempre agli input 
del ministero, del centro. E 
infatti in questi giorni negli 
uffici delle scuole non si fa 
niente, nò ci si può muovere: 
bisogna attendere gli «ordini» 
dei provveditorati, cui spetta 
il compito di dare attuazione 
al decreto del governo. La 
scuola in Italia è l'ultimo ter
minale, sempre; subisce er
rori e ritardi, ed e impotente. 
Cosi, è possibilissimo che tut-

«Way to sky», uno dei cavalli abbattuti dopo il Palio di luglio 

la stona e la tradizione. Solo che lo fanno nconducendo il 
nuovo nel solco del vecchio. Disse giustamente Italo Calvino 
che a Siena la tradizione è inevitabile, imprescindibile e sem
pre inesorabilmente presente. 

Molti contradaioli dicono che anche il Palio per come oggi 
si presenta abbia subito moltissimi cambiamenti anche ri
spetto a solo pochi anni fa e non nascondono una profonda 
delusione. 

Come tutte le grandi feste di popolo il Palio è sempre cambia
to: è in questo che consiste il suo grande spessore antropolo
gico. Una festa, una cultura, una tradizione, non sono autenti
che perchè sono millenarie: al contrario diventano millenarie 
perchè restano autentiche. Il palio è certo diverso oggi da un 
millennio, un secolo, o solo una generazione fa. Ma quello 
che è restato immutato è il suo carattere di rappresentazione 
fedele e vitale, naturalmente con suo proprio linguaggio este
tico e simbolico, di una comunità, della sua ideologia, della 
sua storiachecontinua. OA.M. 

to ciò provochi un ritardo 
nell'inizio delle lezioni; io te
mo un carosello delle catte
dre, che potrebbe durare 
mesi. 

Problemi seri per gli stu
denti, perciò. Ma anche 
per i docenti "espubi" dal
la scuola... 

Tutto dipende da come si af
frontano le questioni. Non 
siamo mica il primo paese 
che deve affrontare il proble
ma del Oilo demografico. Al
trove, senza tutti questi scon
quassi e tutti questi traumi, la 
questione 6 stata risolta. Co
me? Programmando tutto, 
avviando un processo di 
adattamento alla realtà. 
Prendiamo la Francia. LI l'or
ganico come lo concepiamo 
noi non esiste. Il capo d'isti
tuto, invece, deve gestire un 
«budget orario», una specie 
di «monte ore», per alunno. 
In base ad esso, nomina gli 
insegnanti. Gradualmente, 
senza traumi, sono diminuiti 
studenti e docenti. 

Lei, perciò, al di là dei pro
blemi immediati che si 
porranno, giudica positi
vamente la soppressione 
delle class!. 

lo si. E sa perché? Perché ci 
porta un poco più vicino agli 
altri paesi. Noi abbiamo il più 
basso rapporto d'Europa do
centi/studenti. Cioè, abbia
mo troppi insegnanti. Sono 
gli effetti della cultura, tutta 
all'italiana, del posto fisso, 
del lavoro nella pubblica am
ministrazione. Per ogni con
corso nella scuola, ci sono 
migliaia di candidati. Un lau
reato in Lettere da noi pensa 
di poter fare solo una cosa: 
l'insegnante. E così questa 
ha smesso di essere una pro
fessione, per diventare una 
sinecura. Per tornare alla 
Francia: 11 caso mai hanno il 
problema opposto, i candi
dati all'insegnamento sono 
pochi. Per ottenere una mag
giore attenzione dal mercato 
del lavoro si è dovuto interve
nire con degli incentivi, a co
minciare da quelli di tipo 
contributivo. 

E dunque... 
Ecco, è vero che questo inter
vento era previsto dal 1991, 
ma l'improvvisazione del go
verno è inaccettabile. !n real
ta, si dovevano compiere i 
primi passi nel 1992-93. Però 
questo non è stato fatto e 
adesso è impossibile fare 
una rivoluzione in tre setti
mane. 11 nostro sistema sco
lastico e troppo logoro per 
farcela. E pensare che se c'è 
un settore in cui programma
re potrebbe essere facilissi
mo, questo è proprio la scuo
la. 

Non si direbbe. 
E invece è cosi, perché le si
tuazioni sono prevedibilissi
me. Infatti, in base ai nati di 
oggi, noi siamo in grado di 
sapere quanti alunni tra sei 
anni frequenteranno le ele
mentari e quanti, tra undici, 
le medie. In base a questi da
ti, prendere decisioni non 
dovrebbe essere difficile. In
vece, pare sia troppo compli
cato... 

Professore, la ministra Ro
sa Russo Jervolino dice 
che non c'è alcun allarme-
scuola, che le cifre sugli 
insegnanti in meno sono 
anche il frutto di qualche 
speculazione... 

Mi sembra che il ministro sia 
proprio sulla difensiva e che, 
nel replicare alle critiche, sol
levi anche un po' di polvere. 
Garantisce su cose ovvie, per 
esempio «annuncia» che non 
ci saranno licenziamenti fra i 
docenti di ruolo. Ma questo è 
scontato: lo dice il nostro or
dinamento! Invece, non par
la dei supplenti, cioè di quelli 
che perderanno il lavoro. In
somma, fa il pompiere. 

O C A 

CHE TEMPO FA 

um, 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: alte pressioni livellate e tem
peratura al di sopra dei livelli stagionali caratteriz
zano il tempo di Ferragosto su tutte le regioni italia
ne. In altre parole continua l'estate alla grande, 
quella stagione estiva che era iniziata ed era prose
guita all'Insegna della Incertezza e soprattutto della 
instabilità. Lo scudo anticiclonico che sovrasta la 
nostra penisola costringe le perturbazioni atlanti
che a percorrere le latitudini centrosettentnonali 
del continente europeo e quindi lontane dalle nostre 
regioni. Per II momento non si prevedono cambia
menti di sorta in quanto la stabilità è peculiare delle 
situazioni anticicloniche. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane preva
lenti condizioni di cielo sereno o scarsamente nuvo
loso. Non abbiamo adoperato volutamente il termi
ne tempo buono In quantoquesto sembra essere im
proprio soprattutto agli effetti del deficit perimetri
co che aumenta inesorabilmente per ogni giornata 
di cielo sereno. Durante le ore pomeridiane i soliti 
annuvolamenti ad evoluzione diurna in prossimità 
delle zone montuose; si definiscono ad evoluzione 
diurna In quanto sono formazioni nuvolose cumuli-
formi che si creano durante le ore più caldo e si ri
solvono in serata. 
VENTI: deboli con rinforzi locali di brezza. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: non sono da segnalare varianti degne di 
rilievo in quanto l'alta pressione è sempre quella 
che regola le vicende meteorologiche sulla nostra 
penisola. Prevalenza di cielo sereno o comunque 
salvo i soliti annuvolamenti ad evoluzione diurna in 
prossimità dei rilievi. Superiori alla media i valori 
della temperatura. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
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Amsterdam 
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Berlino 
Bruxelles 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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12 
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13 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

7.15 Rassegna Stampa 

8.30 Ultimora. I fatti, le idee, i 
protagonisti del giorno 

9.10 Voltapagina. Una radio 
per sorridere. Pagine di 
terza 

9.30 La notizia. Con Fabio 
Mussi 

10.10 Filo diretto. Risponde 
l'avvocato Giuliano Pisa-
pia. Per intervenire tei. 
06/6791412-6796539 

11.10 Cronache italiane. «Sto
rie dalle periferie» 

12.30 Consumando. Quotidiano 
dei consumi 

15.30 Italia Radio Estate. Note e 
notizie 

19.30 Sabato rock 

rumitk 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325.000 
L. 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L. 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 680.000 L. 343.000 
6 numeri L. 582.000 L. 294.000 
Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestato all'Unita SpA, via dei due Macelli, 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie -

A mod. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L 430.000 
Commerciale festivo L. 550.000 

Finestrella 1» pagina feriale L. 3.540.000 
Finestrella 1" pagina festiva L. 4.830.000 ' 

Manchette di testata L. 2.200.000 
Redazionali L. 750.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Penali L 635.000 - Festivi L 720.000 

A parola: Necrologie L. 4.800 
Partecip. Lutto L. 8.000 
Economici L. 2.500 

Concessionane per la pubblicità 
SirRA, via Bettola 34, Torino, 

tei. 011/57531 
SPI / Roma, via Boezio 6, tei. 06/35781 

Stampa in fac-simile: 
Tclestampa Romana, Roma - via della Maglia
ri;]. 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia. 10. 


